[image: image1.png]* X ¥k
* *
*CIUx*
* *

* 5k



CIU

Confederazione Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali
Ufficio  Stampa

In caso di ricezione incompleta chiamare 06/36.11.683 – 32.25.506 – 32.00.427

COMUNICATO STAMPA
CIU annuncia:

CON DECRETO LEGISLATIVO 30/2006 RICONOSCIMENTO DI STATUS AI PROFESSIONISTI DIPENDENTI DEGLI ENTI PUBBLICI E DELLE AZIENDE PRIVATE

“Con il Decreto Legislativo 30/2006 sui professionisti dipendenti si conferma che, nonostante tutto, il tenace perseguimento di una giusta causa di modernizzazione infrange le barriere e consente di conseguire risultati utili – ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente della CIU -. Mi riferisco al recepimento da parte del Governo di un principio fondamentale, nel lavoro dipendente, in materia di professioni intellettuali che la CIU ha sostenuto ancor prima dell’ avvento della direttiva europea 2005/36/CE”.

Infatti, il decreto legislativo 2 febbraio 2006 n.30, attuativo della legge 131/2003 (La Loggia), all’ art.2 comma 3, statuisce che l’esercizio dell’attività professionale in forma di lavoro dipendente si svolge secondo specifiche disposizioni normative che assicurino l’autonomia del professionista.

“Si sottolinea che tale disposizione – ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente della CIU - riguarda tutti i professionisti (avvocati, ingegneri, architetti, biologi etc..) dipendenti sia da Enti pubblici che da Aziende private”.

“La portata di tale disposizione è capitale”, sottolinea l’Avv. Ottavia Matera della CIU, che ha condotto la battaglia dai forum al Parlamento, che prosegue. “Ciò significa che: 1) l’attività professionale  è soggetta ai medesimi controlli di “ qualità” sia che sia svolta in forma dipendente che indipendente; conseguentemente 2) deve godere delle medesime garanzie di autonomia  che sono condizione essenziale per incardinare in capo al professionista la responsabilità (personale e rafforzata in quanto si richiede  la “diligentia diligentissimi”) esclusiva del proprio operato; conseguentemente 3) deve avere un riconoscimento giuridico ed economico adeguato ed autonomo nella contrattazione collettiva; conseguentemente 4) la contrattazione collettiva deve essere condotta da organizzazioni  che siano realmente ed istituzionalmente rappresentative degli interessi della categoria dei professionisti dipendenti  perché da questi devono averne ricevuto mandato.

Tale principio – conclude l’Avv. Ottavia Matera Coordinatore Professionisti CIU -, benché solo oggi enucleato esplicitamente, deve ritenersi già insito nel nostro ordinamento. Infatti, come noi abbiamo sempre sostenuto, la contrattazione collettiva nazionale ne restringeva l’ambito di applicazione alle categorie amministrative e contabili. Unico esempio, a noi favorevole, che aveva costituito tale principio per i professionisti dipendenti, era la contrattazione nel parastato (INAIL, INPS etc)”.
Questa ingiustificata disparità di trattamento è stata finalmente calmata con la legge citata grazie alla battaglia condotta dalla CIU.

Adesso tocca a noi vigilare affinché il principio venga rispettato.  

Roma, 1 marzo 2006
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